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La storia dei quattro fratelli Ceppi
emigrati da Morbio Superiore in Cile1
Eros Ceppi, con la collaborazione redazionale di Sandra Buletti

Introduzione

Quello
che segue è il riassunto di

un testo scritto e pubblicato in

lingua spagnola da Enrique Ceppi,

residente a Santiago del Cile,
che descrive in modo ampio e dettagliato la

storia della dinastia cilena dei Ceppi a cui
diedero origine quattro fratelli emigrati da
Morbio Superiore nella seconda metà del
XIX secolo. Si chiamavano Pietro, Giovanni,

Ermenegildo e Giacomo.

Giuseppe Natale Ceppi, 1890.

I quattro fratelli erano figli di Giuseppe
Natale Ceppi (1821-1901), patrizio di Morbio

Superiore (di quel Patriziato egli fu anche

per alcuni anni il présidente), e Maria Marta
Rossetti (1828-1888), originaria di Bruzella,
residenti a Morbio Superiore in via Lecch.

Fu uno zio materno ad

aprire la via che permise
ai fratelli Ceppi di sbarcare

in Cile

Fu uno zio materno ad aprire la via che
permise ai fratelli Ceppi di sbarcare in Cile. Lim-
pulso ad emigrare venne infatti da Benedetto
(Benito) Rossetti, un fratello della loro madre

che, emigrato nel 1852, aveva aperto una bot-

tega di lavorazione del marmo nella capitale
Santiago.

Giovanni (Juan), Ermenegildo (Hermenegildo),
Giacomo (Santiago) e Pietro (Pedro) Ceppi,
citati nell'ordine della loro data di arrivo, si sta-
bilirono in Cile tra gli anni 1872 e 1896.

Professionalmente, i quattro fratelli furono le-

gati essenzialmente al ramo della costruzione
immobiliare. Juan e Santiago a capo di un'im-

1 II présente contributo è la riduzione curata da Eros Ceppi dell'ampia ricerca condotta da Enrique Ceppi di Lecco Lazo in Cile, pub-
blicata in spagnolo con il titolo Los hermanos Ceppi Rossetti 1852 - 1942 - Historia de cuatro constructores suizos en Chile, Ediciön

privada, Santiago del Cile, 2016, p. 294.
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Santiago

I quattro fratelli Ceppi e il padre Giuseppe.

presa per la lavorazione del marmo, la ges-
satura e la muratura, Hermenegildo come ar-
chitetto e costruttore e, più tardi, assieme al

fratello Pedro, come imprenditore nel settore
del legname d'opera. Nonostante le loro diverse

specializzazioni, essi si aiutarono sempre a
vicenda. Hermenegildo e Pedro collaboraro-
no ad esempio costantemente nell'azienda di

lavorazione del marmo di Juan e Santiago. I

fratelli Ceppi effettuarono inoltre investimen-
ti immobiliari, parteciparono a progetti di svi-

luppo urbanistico e investirono nel settore
minerario, operando sia congiuntamente che

separatamente.

La pubblicazione di Enrique Ceppi è frutto di

una lunga ricerca il cui obiettivo ha voluto es-
sere quello di mantenere vivo il ricordo delle

opere che i fratelli Ceppi emigrati da Morbio

Superiore riuscirono a creare e dei traguardi
che raggiunsero negli anni trascorsi in Cile.

II pioniere Benito Rossetti Bossi

Lo zio materno Benedetto (Benito) Rossetti

era nato a Bruzella nel 1819, figlio di Fernando
Rossetti e Teresa Bossi. Nel 1852, all'età di

trentatré anni, era emigrato in Cile. Non si co-
noscono le ragioni esatte che lo indussero a

partire, anche se è plausibile pensare che la-

scio la patria sull'onda del forte flusso migrato-
rio che caratterizzava I'Europa in quell'epoca.
Un'altra delle ipotesi tramandate in famiglia
vuole che giunse a Valparaiso accompagnan-
do un carico di marmo destinato alia costruzio-

ne di un palazzo di Santiago o a quella degli
altari di una chiesa.

Poco dopo il suo arrivo, seguendo la tradi-
zione che vedeva la lavorazione della pietra
ben radicata in Ticino, aprl a Santiago un

laboratory per l'intaglio e la scultura del marmo.

Secondo le narrazioni familiari, era il co-
gnato Giuseppe Ceppi, residente a Morbio

Superiore, che si occupava della selezione e
dell'invio della materia prima da Carrara e da

altre cave del nord Italia come pure del pa-
gamento dei fornitori. Secondo I'informazione
di un console della Svizzera in Cile, la prima
impresa elvetica di cui si conoscano i precedent

è il negozio di marmo e di materiale da

costruzione fondato da Benito Rossetti.2

Mercedes porto in dote un
piccolo capitale come pure
la casa dove i coniugi
andarono a vivere

Nel 1857, cinque anni dopo il suo arrivo,
Benito contrasse matrimonio con Mercedes
Avalos (1811-1875), una vedova maggiore di

lui di otto anni, discendente da una famiglia di

classe medio-bassa ma ben insediata in Cile.

Mercedes porto in dote un piccolo capitale
come pure la casa dove i coniugi andarono a
vivere. Dal matrimonio non nacquero figli.

Verso la metà del XIX secolo, il Cile stava vi-
vendo una notevole crescita economica gra-

Federico Schneiter, Die schweizerische Einwanderung in Chile - La Iemigration Suiza en Chile, Graphisches Unternehmen, Berna,
1983, p. 219.
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zie alle esportazioni di grano, argento e rame
che, di riflesso, contribuiva alio sviluppo del

paese con la costruzione di ferrovie, l'ammo-
dernamento delle città come pure, sulla spinta
delta forte influenza culturale francese di quei
tempi, con l'edificazione di infrastrutture cul-
turali quali scuole e teatri. Ricordiamo a mo' di

esempio l'inizio della costruzione dei collega-
menti ferroviari verso il sud di Santiago e verso

Valparaiso, che iniziö negli anni 1850.

La popolazione era in costante aumento. Dal

censimento del 1865 risultö che quella della ca-
pitale Santiago ammontava a 115'377 abitanti

e quella totale della provincia era di 341'683
abitanti. Tali dati permisero di constatare un

aumento demografico del 25% per rapporto al

censimento indetto undici anni prima.3

Sul piano politico, Pautoritarismo presidenziale
e gli ideali conservatori che avevano caratte-
rizzato le tre decadi precedenti cominciavano

a perdere terreno fino ad essere soppiantati
agli inizi degli anni Sessanta con l'instaurazio-

ne della Repüblica Liberal (1861-1891).

Benito visse sicuramente un momento cri-
tico durante il conflitto ispano-sudamericano
(1865-1866), che vide Cile e Perù opporsi
alla Spagna e provocö la paralisi del commer-
cio, inclusa l'importazione del marmo, in se-
guito al blocco delle coste cilene da parte
degli Spagnoli.

Della sua attività non si è salvata traccia ma
diversi indizi permettono di supporre che la

sua impresa fu prospéra. Con l'avanzare degli

anni, prese pertanto ad esortare i nipoti a

raggiungerlo e a collaborare con lui nell'azien-
da di lavorazione del marmo. Il suo auspicio
si realizzö nel 1872 quando il nipote Giovanni

(Juan) giunse in Cile all'età di vent'anni.

Si concretizzo perd anche il suo presenti-
mento di essere vicino alla fine: Benito morl

infatti pochi anni dopo l'arrivo di Juan, nel

1876, all'età di cinquantasette anni. Sua mo-
glie Mercedes era deceduta nove mesi prima,
all'età di sessantaquattro anni. Si presume che
le loro salme vennero inumate a Santiago, nel

cimitero della Parrocchia di San Isidro, nel frat-

tempo scomparso con l'espandersi della città.

Sotto la guida iniziale del nipote Juan, e quella
del nipote Santiago che emigrerà in Cile
diversi anni più tardi, l'impresa di lavorazione del

marmo fondata da Benito Rossetti diventerà
in seguito la ditta specializzata più importante
in questo ramo della capitale.

Lemigrazione in Cile e l'intraprendenza di

Benito Rossetti si sarebbero rivelate
determinant per il destino della famiglia Ceppi
Rossetti di Morbio Superiore.

Juan (Giovanni) fu il primo
dei fratelli Ceppi ad emigrare
in Cile

Juan Ceppi Rossetti

Juan (Giovanni) fu il primo dei fratelli Ceppi ad

emigrare in Cile. Era nato nel 1852 a Morbio

Superiore. Dopo aver ottenuto il diploma della

Scuola di disegno di Mendrisio, nel 1872,
all'età di vent'anni, si era imbarcato su un basti-
mento della compagnia Pacific Steam Navigation

Company diretto in Cile, dov'era arrivato

dopoottosettimanedinavigazioneattraversan-
do lo stretto di Magellano. Dopo essere sbar-

cato a Valparaiso, aveva raggiunto Santiago e

si era stabilito nell'abitazione degli zii.

3 Tornero, Recaredo, Chile llustrado: guia descriptivo del territorio de Chile, de las capitales de provincia, de los puertos principales,
Librerïas y agencias del Mercuric, Valparaiso, 1872, p. 12.
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Juan (Giovanni) Ceppi, 1900.

Tre anni dopo il suo arrivo, lo zio Benito e la

moglie Mercedes incominciarono ad accu-
sare gravi problemi di salute e decedettero

prematuramente di 11 a poco. Juan si ritrovo
cosl ad essere I'erede di ambedue, come sta-
bilivano le loro disposizioni testamentarie.

AlVetà di soli tredici anni,
ilfratello Ermenegildo
(Hermenegildo) s imbarcö

a Bordeaux e raggiunse
Valparaiso alia fine del 1877

Landamento della ditta era positivo, le pro-
spettive commerciali buone e Juan si mise alla

guida del laboratorio d'intaglio e scultura del

marmo. Ben presto si rese pero conto che per
portare avanti con successo l'attività necessi-
tava di collaboratori fidati e sollecito quindi il

padre Giuseppe chiedendogli di far partire per
il Cile qualcuno dei fratelli. Le probabilité di

successo erano minime: il fratello maggiore
Pietro aveva appena fondato la propria fami-

Numero 25 Dicembre 2021

glia; gli altri due fratelli erano ancora troppo
giovani (Ermenegildo aveva dodici anni e

Giacomo dieci); la sorella Caterina era si diciot-

tenne, ma secondo la consuetudine di quel

tempo doveva rimanere a Morbio per accudire
i genitori una volta divenuti anziani. Sta di fatto
che riuscl comunque nel suo intento: all'età
di soli tredici anni, il fratello Ermenegildo
(Hermenegildo) s'imbarco a Bordeaux e

raggiunse Valparaiso alia fine del 1877.

Juan realizzà tutti i suoi

progetti. Riabbracciö

i genitori, convolà a nozze

con Rosa Argenti Rossi e

torno in Cile con la giovane
sposa e ilfratello Giacomo

Possiamo immaginare la vita dei due giovani
ticinesi nella Santiago del Cile di quell'epo-
ca. A ventisei anni Juan era già alla guida di

una florida impresa, mentre a soli quattordici
anni Hermenegildo divideva il suo tempo tra
il laboratorio, i corsi di lingua spagnola e gli
studi di architettura presso l'Istituto Nazionale.
Entrambi si fecero strada: Juan prosperando
nella fabbricazione e la commercializzazione
di opere in marmo, Hermenegildo conseguen-
do giovanissimo una laurea corne ingegne-
re-architetto.

Nel 1885 Juan fece ritorno a Morbio Superiore
con tre propositi: visitare i genitori, contrarre
matrimonio e convincere il fratello Giacomo ad

emigrare. Il fratello Hermenegildo era ormai

professionalmente impegnato in altri ambiti

e le prospettive economiche erano ottime. A

partire dagli anni Settanta il Cile stava infatti
vivendo un incremento della sua crescita eco-
nomica grazie all'esportazione di nitrati estrat-
ti nelle provincie di Antofagasta e Tarapacâ.
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La famiglia di Juan Ceppi, ca 1935.

Juan realizzö tutti i suoi progetti. Riabbracciö
i genitori, convolô a nozze con Rosa Argenti
Rossi (1864-1940) e tornö in Cile con la gio-
vane sposa e il fratello Giacomo (Santiago).

Dal matrimonio di Juan Ceppi e Rosa Argenti
Rossi nacquero nove figli, di cui due morirono

prematuramente:

• Ängel, 1886-1958, architetto diplomato in

Cile e a Parigi, capitano volontario della 2a

compagnia dei pompieri di Santiago, sposa-
to con Cristina Ovalle, senza discendenza;

• Juan Raimundo, 1888-1889;

• Juan Bernardo Guillermo, 1889-1891;

• Fernando Luis, 1891-1960, chimico, con stu-
di in Europa, industriale nel ramo della fab-
bricazione di materie prime per la protu-
meria, rmembro della Società cilena per il pro-
movimento industriale, senza discendenza;

• Juan Bautista, 1894-1939, ingegnere diplomato

al Politecnico di Berlino, lavorö per
quindici anni in Europa e in seguito presso
IAEG Cile, sposato con Marianne Wester-
meier, senza discendenza;

• Carlos Alberto, 1896-1947, ingegnere mec-
canico, sposato con Marta Carrasco, genitori

di Marta, Jorge, Hernân e Jaime. Da

Jorge discende il ramo Ceppi Humeres, da
Hernân il ramo Ceppi Schacht e da Jaime

quello dei Ceppi Montoya, rami tuttora pre-
senti in Cile;

• Maria Rosita, 1898-1990, studi in Svizzera

e in Italia, nubile, senza discendenza;

• Bernardino Benito, 1901-1966, chimico e

tossicologo, professore presso la Universi-
dad de Chile, celibe, senza discendenza;

• Maria Elena, 1909-2002, studi liceali, nubile,

senza discendenza.
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Carta da lettere della ditta Juan Ceppi y Hermano.

Nel 1893, Juan aggregö formalmente il fratel-
lo Santiago nell'impresa costituendo la société
Juan Ceppi y Hermano, il cui scopo sociale

era quello di proseguire con la lavorazione del

marmo e di incorporarvi quello della lavorazione

del gesso e della stuccatura. Gli affari della
ditta continuarono a prosperare permettendo
ai due fratelli di espandere le proprie attività.
Nel 1906 acquistarono diverse propriété mi-
nerarie nel nord del Cile, principalmente alio

scopo di garantirsi l'approvvigionamento della
materia prima per la preparazione del gesso,
di cui il nipote Andrés, figlio del fratello Pedro,
diventerè più tardi l'amministratore. Acquistarono

inoltre alcuni immobili, destinati sia

all'ampliamento dei laboratori di lavorazione
della pietra che ad uso abitativo familiare.

La ditta acquis! una considerevole notoriété:

importava marmo bianco di Carrara e di colore

dall'Europa, costruiva altari, balaustre, fio-
riere, tombe, mausolei, cappelle, statue, bas-
sorilievi, gruppi, colonne, obelischi, realizzava

stucchi, decorazioni per facciate ed interni e

vendeva gesso e marmo. Un autore4segnala
che nei suoi laboratori lavoravano almeno ven-
ti tra artigiani e scultori, per la maggior parte
cileni formati all'interno dell'azienda stessa.

Nell'ultima decade dell'Ottocento, la ditta re-
alizzö alcune opere di notevole rilevanza, tut-
tora visibili, nell'ambito della ricostruzione del

Congreso Nacional, con stucchi, decorazioni

e la costruzione delle scale in marmo, e in

quello dell'architettura funeraria con la rea-
lizzazione del mausoleo collettivo istituzio-
nale e di diverse altre opere nel Cementerio
General, il cimitero monumentale di Santiago.

I due fratelli furono attivi anche nel campo
delle opere pubbliche. Nel 1904 assunsero
l'incarico di costruire il Tranque Sloman, una
diga sopra il fiume Loa situata nella zona di

Antofagasta al nord del Cile.

Mausoleo della famiglia De la Cerda.

4 Martinez Mariano, Industrias Santiaguinas, Imprenta y Encuadernaciön Barcelona, Santiago del Cile, 1896, p. 259.
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Lopera è tuttora visibile ed è stata dichiarata
monumento storico nel 1980. Nello stesso

periodo ottennero inoltre la licenza per la co-
struzione di un ponte nella Valle di Colchagua,
a sud di Santiago.

Juan era una persona molto
socievole e comunicativa

Juan era una persona molto socievole e

comunicativa. Nel 1886 aveva partecipato insie-

me ad altri compatrioti alla fondazione della
Sociedad Suiza de Beneficencia e nel 1918
sarà socio fondatore e membro della direttiva
della Nueva Sociedad Helvética (oggi deno-
minata el Club Suizo), che gli conferirà la di-
stinzione di présidente onorario.

Nel 1896, sollecitato da Hermenegildo,
anche il fratello maggiore Pietro raggiunse il

Cile. I quattro fratelli si aiutavano e si scam-
biavano costantemente informazioni alla ri-

cerca di nuovi sbocchi per le loro diverse at-
tività. Ai loro discendenti è stato tramandato
il racconto delle loro animate discussioni in

dialetto ticinese, usato per rendere confiden-
ziali le loro conversazioni e non farsi capire
dai dipendenti locali.

Giunto all'età di cinquantasette anni, Juan
decise di ritirarsi precocemente dall'attività

industriale e di cedere la propria parte della

ditta al fratello Santiago. La società Juan

Ceppi y Hermano fu sciolta nel 1909. Juan
continué ad occuparsi di operazioni in ambi-
to minerario ed immobiliare, dedicandosi nel

contempo essenzialmente ad attività sociali
nel contesto della comunità elvetica.

Loperazione in campo minerario consisteva
nella partecipazione ad investimenti per l'acqui-
sto di terreni destinati all'estrazione del rame
nei dintorni di Santiago. II progetto ebbe pero
vita breve a causa della mancanza di fondi

propri e fini per essere realizzato da investitori
stranieri. Finanziariamente rilevante si rivelö in-

vece l'investimento immobiliare che Juan aveva
fatto nel 1906 assieme ai fratelli Hermenegildo

e Santiago acquistando una superficie
di 170'000 m2 in un'area a sud della capitale.
Negli anni successivi la propriété verrà pro-
gressivamente parcellizzata e venduta per uso
abitativo e industriale. Juan e Santiago effet-
tuarono anche altri investimenti immobiliari,

sempre nella periferia di Santiago.

Juan mori nel 1938, all'età di ottantacinque
anni, e la sua salma fu deposta nel mausoleo
di famiglia nel cimitero monumentale di

Santiago. Lasciö dietro di sé una numerosa Stirpe
di Ceppi cileni grazie ai discendenti del figlio
Carlos Alberto.

Hermenegildo Ceppi Rossetti

Nato a Morbio Superiore nel 1864, fu il se-
condo dei fratelli a raggiungere il Cile. Nel

1877, alla giovanissima età di tredici anni, si

imbarcö da solo nel porto di Bordeaux sul pi-
roscafo a vapore Britannia per intraprendere
il viaggio fino a Valparaiso, dove lo aspettava
Juan. Hermenegildo, che aveva dodici anni

meno del fratello, si stabil! con lui nella casa di

Santiago degli zii Benito e Mercedes, che non
fece in tempo a conoscere in quanto deceduti
da poco.

Sociedad Suiza de Beneficencia e Club Union Helvética, 1900.
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/

Hermenegildo (Ermenegildo) Ceppi, ca 1930.

Appena arrivato, Hermenegildo inizio subito a

dividere il proprio tempo tra il laboratorio per la

lavorazione del marmo e gli studi, intraprenden-
do una formazione come ingegnere-architetto

presso la Sezione di Belle Arti delPUniversità

del Cile di Santiago. A diciotto anni, a studi non

ancora conclusi, venne assunto quale disegna-
tore presso I'Ufficio di Architettura del
Ministère di Giustizia, Culto e Istruzione Pubblica,
che si occupava tra le altre cose anche della
costruzione di nuove scuole nel paese.

Edificio della Scuola Ecuador verso il 1910...

È molto probabile che fu il professore della
scuola di architettura, contemporaneamente
architetto del governo cileno, a notare le sue

qualitàe afavorire il suo ingresso in un ufficio
governativo nonostante la sua giovane età.

Nel 1887, sotto la presidenza di J.M. Balma-
ceda e in un periodo storico caratterizzato da

un forte sviluppo industriale del paese dovuto
alia commercializzazione dell'enorme risorsa
naturale dei nitrati,fucreato il Ministero dell'ln-
dustriae delle Opere Pubbliche. Hermenegildo

ricevette I'incarico di ispettore dei lavori di

costruzione di scuole ed edifici pubblici nella

provincia di Santiago. Nel 1889, all'età di soli

venticinque anni, raggiunse il grado di 1°

architetto del nuovo Ministero. Risale a quegli
anni la costruzione nella capitale di alcuni
edifici scolastici progettati da Hermenegildo,
di cui si possono ancora vedere le vestigia.

La rivoluzione del 1891

segno una nuova svolta
nella sua vita professionale

poiché con la caduta del

présidente e il relativo cambio

di governo, Hermenegildo
perse il posto di lavoro

...e nel 2017.

14



La storia dei quattro fratelli Ceppi emigrati da Morbio Superiore in Cile

La rivoluzione del 1891 segno una nuova
svolta nella sua vita professionale poiché con
la caduta del présidente e il relativo cambio
di governo, Hermenegildo perse il posto di

lavoro. Tale evento gli permise perd di incam-
minarsi lungo un nuovo percorso professionale

ricco di realizzazioni e successi. Durante
gli anni precedenti, anche grazie al fatto di

essere straniero e di potersi dunque tenere
lontano da un potenziale coinvolgimento sul

piano politico, aveva già cominciato a lavorare

come architetto indipendente e ottenuto degli
appalti per la costruzione di varie opere nella

capitale. È in tale ambito che aveva conosciu-
to Arturo Alessandri, futuro présidente del

Cile nei periodi 1920-1925 e 1930-1938, la

cui amicizia favori certamente la sua camera.

Sarà I'impresa del fratello Santiago Ceppi
che nel 1937 erigerà il mausoleo di questa
importante famiglia nel cimitero monumentale

di Santiago.

Fabbrica El Progreso, 1901.

Nel 1891 fondo anche la Fabrica y Elabora-
cion de Madera El Progreso, che finanziö con
il capitale ricavato dalla cessione ai fratelli
Juan e Santiago della sua partecipazione alia

ditta familiare per la lavorazione del marmo.
Apr! il proprio studio di architettura, che pro-
gettö e costrui importanti edifici privati nella

città di Santiago, e iniziö parallelamente I'at-

tività di promotore immobiliare comprando ed

urbanizzando terreni in aree industriali e abi-
tative, alcune volte insieme ai fratelli. Prese

parte nel contempo alia vita sociale, diventan-
do membro di fondazioni quali la Sociedad de

Matemâticas e l'lnstituto de Ingenieros. Nel

1892 aderl come volontario alla neocostitu-
ita Novena Compania de Bomberos, il corpo
dei pompieri di Santiago, che gli permise di

stringere amicizie nell'ambiente che contava
della capitale.

Edificio dei Padres Agustinos, ca 1900.

*
Gli ultimi anni del XIX secolo lo videro schie-
rato su quattro fronti professionali: la fabbrica
di lavorazione del legname, la progettazione e
la costruzione di edifici a Santiago, l'impren-
ditorialità immobiliare e, infine, l'esecuzione di

opere pubbliche su concorso.

Fu a questo punto, nel pieno dell'espansione
delle sue diverse attività, che senti il bisogno
di poter contare su una persona di grande
fiducia per svilupparne ulteriormente la parte
commerciale. Nel 1896 fu raggiunto dal
fratello maggiore, Pietro (Pedro), che aveva qua-
rantasette anni e da Morbio collaborava già
con i fratelli per 1'approvvigionamento del

marmo. Qualche mese dopo Hermenegildo e
Pedro fondarono una société chiamata Ceppi
Hermanos, il cui obiettivo era la gestione con-
giunta delle attività legate alla lavorazione e

alla vendita di legname e di materiale da
costruzione.
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Nel medesimo periodo, Hermenegildo costi-
tul pure un'altra società denominata H. Ceppi

y Compania con lo scopo di realizzare costru-
zioni e opere pubbliche a Talcahuano, città a

500 chilometri a sud di Santiago che fino

all'apertura del canale di Panama fu un porto
di grande importanza grazie al traffico delle
navi che dovevano passare per lo stretto di

Magellano per raggiungere le coste orientali
deH'America. Le sue opere principali furono
diversi edifici connessi con la costruzione del

Dique Seco, un grande bacino di carenaggio

per la riparazione delle navi, e la Iglesia del

Hospital della città.

Le due giovani sarebbero

state chiuse in convento

contro la loro volontà per
esservi ordinate monache

Parecchie furono le altre opere pubbliche rea-
lizzate da Hermenegildo tra il 1896 ed il 1899,
mentre la fabbrica El Progreso prosperava
estendendo la propria attività alPesecuzione di

mobili fini, specchi e di vetrl lavorati ed incisi.

Verso la metà dell'anno 1900, Hermenegildo
intraprese il viaggio verso I'Europa con I'inten-
zione di visitare i familiari a Morbio Superiore,

conoscere e portare in Cile nuove fecniche e

macchinari per l'edilizia e la lavorazione del le-

gno, e di cercarsi una moglie nel paese natale.

Alio scopo di facilitare i contatti professio-
nali, ottenne un accreditamento da parte del

Ministero cileno dell'lndustria e delle Opere
Pubbliche, che conferiva al suo viaggio un

carattere ufficiale. Hermenegildo viaggiava
in compagnia di un amico ingegnere di origine

francese ed è probabile che la presenza
di quest'ultimo abbia influito sul cambiamento
delle sue intenzioni iniziali. Prima di recarsi a

Morbio Superiore fece infatti tappa a Parigi
dov'era in corso I'Esposizione Universale, ve-
trina per eccellenza dei progressi tecnologici
dell'epoca.

Parigi offri pero anche ai due amici I'opportu-
nità di conoscere due sorelle di buona fami-

glia in cerca di marito. Dai racconti tramandati
in famiglia, Germaine e Marie Mayol de Lupé

erano di origine nobile, discendenti del casato
francese Mayol de Lupé e del casato napole-
tano Caracciolo di Girifalco. Le due giovani
sarebbero state chiuse in convento contro la loro

volontà per esservi ordinate monache; pare
che la loro famiglia fosse decadufa e non di-

sponessero più della dote per potersi sposare.

Germaine Mayol de Lupé.
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L'intervento di un sacerdote che organizzö un

incontro tra i quattro giovani cambiö il loro
destino. II 14 giugno 1901 Hermenegildo si

sposö a Parigi con Germaine Mayol de Lupé
Caracciolo di Girifalco (1870-1958). Questo

passo signified per lui entrare a far parte di

un ambiente sociale fino ad allora sconosciu-
to, quello délia nobiltà francese dell 'Ancien

Régime.

Hermenegildo tu costretto ad adeguarsi aile

esigenze del protocollo in uso presso l'aristo-
crazia. Fu cosl che, non senza una buona dose
di ironia, aggiunse al suo cognome il comple-
mento "di Lecco", che suonava nobiliare ma
che in realtà si riferiva al quartiere Lecch di

Morbio Superiore dov'era nato. Da quel
momenta in poi il suo cognome e quello dei suoi

discendenti divenne Ceppi di Lecco.

Poche settimane dopo il matrimonio, raggiunto
dalla notizia del decesso del padre Giuseppe,

Hermenegildo tornö a Morbio Superiore per
assistera ai suoi funerali.

Gli sposi si erano nel frattempo istallati in un

appartamento di Parigi, dove nel 1902 nac-

que la loro prima figlia. Fu soltanto nel 1904,

dopo quattro lunghi anni di assenza, che

Hermenegildo tornö in Cile e si stabill con la

famiglia in una nuova casa situata nella perife-
ria di Santiago, a San Bernardo, dove crebbe-
ro tutti i suoi figli. Acquistö inoltre una vasta

proprietà di 100 ettari, la Chacra La Bianca,
che costitul per lunghi anni un'importante fonte

di reddito e sarà il luogo dove Hermenegildo
trascorrerà gli ultimi anni délia sua vita.

Dal matrimonio di Hermenegildo Ceppi e

Germaine Mayol de Lupé nacquero sei figli,
di cui uno deceduto prematuramente:

•Eisa, 1902-1994, sposata con Carlos Vila,

avvocato, genitori di Claudio e Maria Eugenia;

• Maria Teresa (Rita), 1904-?, sposata con

Agustin Parada, ufficiale dell'esercito, genitori

di Jaime e Betty;

•Roberto, 1905-1982, giurista, sposato con
Maria Infante, genitori di Roberto, Consuelo

e Margarita Georgina;

•Francisco, 1908-1970, sposato con Sonia

Ternstrom, genitori di Ariana e Alicia;

•Sergio Enrique, 1911-1994, diplomato all'U-
niversità di Montpellier e all'Universidad de

Chile, ingegnere commerciale, sposato con

Raquel Lazo, genitori di Patricia, Paulina,

Enrique, Eduardo, José Pablo e Alejandra;

• Enrique Mario Eugenio, 1916-1916, deceduto

a causa di un infortunio nella casa dei

genitori.

Per Hermenegildo ed i suoi fratelli, gli inizi

del XX secolo furono anni di intense attività
commerciali e industrial compravendita di

proprietà, investimenti minerari, edificazione di

opere pubbliche e gestione dell'industria del

legno.

Nel 1910, anno in cui il Cile

festeggià il centenario délia

Repubblica, Hermenegildo
aveva raggiunto Vapice
nello sviluppo delle sue

attività professionali e

imprenditoriali

Nel 1910, anno in cui il Cile festeggiö il centenario

délia Repubblica, Hermenegildo aveva

raggiunto l'apice nello sviluppo delle sue attività

professionali e imprenditoriali. Fu in quell'an-
no che un incendio di vaste proporzioni di-
strusse integralmente lo stabilimento dove Me¬
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Intestazione carta da lettere della fabbrica El Progreso, 1908.

niva lavorato il legname, provocando una perdi-
ta finanziaria di notevoli dimensioni. Insieme al

fratello Pedro tentö di rimontare la china fon-
dando una nuova società, la El Progreso H.

Ceppi y Cia., che tra vicende alterne soprav-
visse fino agli inizi degli anni 1920 quando fin!
in mani altrui.

Hermenegildo non perse pero mai Pintrapren-
denza e l'audacia che lo avevano sempre ca-
ratterizzato nell'affrontare nuove sfide. Tornö
ad operare nel campo delle opere pubbliche
e, nonostante la difficoltà di confrontarsi con
innovazioni tecnologiche quali il cemento ar-
mato e la forte concorrenza, nella decade del

1920 ottenne nuovi importanti appalti per
la costruzione di grandi edifici pubblici, quali
la sede della Boisa de Productos nel pieno
centra della città e due padiglioni della nuova
Escuela de Aviaciön.

Negli anni successivi dovette perb far fonte a

problemi finanziari che lo costrinsero avende-
re alcune propriété e alcuni suoi commerci. Fu

in quegli anni che iniziö ad occuparsi da vici-

no dello sviluppo agricolo della sua propriété
Chacra La Bianca e avviö un progetto per
I'urbanizzazione di quei terreni. La sua inten-
zione era quella di creare una cittè-giardino,
destinata ad essere una zona residenziale per
la classe media, a cui avrebbe dato il nome di

Poblaciön Jardfn Helvecia. II suo progetto ri-

mase a lungo sulla carta e non riuscl a vederlo
realizzato. Fu soltanto nel 1952, parecchi anni

dopo la sua morte, che i suoi discendenti apri-
ranno su quella propriété le vie che ancora
oggi portano nomi che ricordano la Svizzera

e i membri della famiglia: Locarno, Lucerna,
Ginevra, Zurich norte, Berna, Italia, Paulina,

Sergio Ceppi, Osvaldo Ceppi.

Hermenegildo mori nel 1938, al l'été di settan-

taquattro anni. I suoi funerali si svolsero con

grande solennité nel mausoleo del Corpo dei

Pompieri di Santiago e la sua salma fu sepol-
ta in una semplice tomba nel cimitero
monumentale di Santiago. Hermenegildo dette
origine ad una numerosa Stirpe di Ceppi cileni.

Merita di essere ricordato

come docente universitario,
scrittore e rappresentante
del governo cileno presso

VOrganizzazione degli
Stati americani a

Washington

18



La storia dei quattro fratelli Ceppi emigrati da Morbio Superiore in Cile

Degno di menzione è suo figlio Sergio Ceppi,

padre di Enrique, che fece una brillante
carriera studentesca, professionale, univer-

sitaria, politica e sociale, ricevendo parec-
chi riconoscimenti da parte di istituzioni e

del governo cileni per il suo contributo attivo
alio sviluppo del paese. Merita di essere ri-
cordato come docente universitario, scrittore
e rappresentante del governo cileno presso
l'Organizzazione degli Stati americani a

Washington. Alio scopo di promuovere i valori
dello sport, fece inoltre donazione di un ter-
reno sul quale fu costruita una palestra per
la pratica del basket. Nel 1950 vi fu fondato
il Club Deportivo Sergio Ceppi, attualmente
uno dei centri più importanti per laformazione
di giocatori di basket a Santiago del Cile, che

ospita circa trecento giocatori attivi e le loro

famiglie. Questo centra e questo club por-
teranno per sempre il nome di Sergio Ceppi
(www.facebook.com/CDSergioCeppi/).

Santiago Ceppi Rossetti

Santiago (Giacomo), il minore dei quattro
fratelli, era nato a Morbio Superiore nel 1866 e
fu il terzo ad emigrare in Cile. Parti nel 1885,
a diciannove anni, insieme al fratello Juan che
in quell'anno era rientrato in visita in patria.

AI termine delle scuole dell'obbligo lo avevano
mandato a studiare a Milano, allAccademia di

Belle Arti di Brera, studi che gli avrebbero per-
messo di fornire un apporto significativo all'at-
tività che diresse in seguito con il fratello Juan

a Santiago.

Arrivato in Cile, dopo un breve soggiorno nel-
la capitale per acclimatarsi al paese, alla nuo-
va lingua e conoscere in dettaglio l'andamen-
to deH'impresa familiäre, Juan lo inviö a Talca,

principale città della valle centrale del paese
a 250 chilometri a sud di Santiago, con l'inca-
rico di sviluppare il commercio del marmo nel-
la zona méridionale.

Santiago (Giacomo) Ceppi, 1900.

II Cile era scosso da lotte

politiche che sarebbero sfociate
di Ii a poco in una guerra
civile e nel suicidio del

présidenteJ.M. Balmaceda

A quell'epoca Talca era il capoluogo di una va-
sta regione agricola specializzata nella coltiva-
zione di cereali e nella produzione vinicola.

Santiago vi rimase per cinque anni collaboran-
do nella costruzione delle numerose residenze
che i coltivatori si facevano edificare in città.
Torno nella capitale in concomitanza con gli
eventi che incominciavano a sconvolgere il

paese. Il Cile era scosso da lotte politiche che
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sarebbero sfociate di 11 a poco in una guer-
ra civile e nel suicidio del présidente J.M.

Balmaceda. Stava iniziando la fase storica del

parlamentarismo, periodo di instabilité politica
con numerosi cambiamenti delle alleanze in

Parlamento. Santiago torno a vivere con il fra-
tello Hermenegildo nella dimora ereditata dal-
lo zio Benito.

Nel frattempo, nel 1896, erano giunti in Cile

anche il fratello maggiore Pietro con il figlio
Andrea. II loro arrivo, seguito da quello de-

gli altri figli maschi e da una delle due figlie,
Adela, ebbe ripercussioni incisive sulla sua
vita. Nel 1902, a trentasei anni, Santiago si

sposo infatti con la figlia di Pietro, la ventenne

nipote Adela (1882-1959).

Dal matrimonio nacquero tre figli:

•Luis Santiago (Santiaguito), 1903-1960, di

salute cagionevole, lavorö nell'azienda del

padre, senza discendenza;

•Adela (Adelita), 1904-1968, sposata con
Pablo Vidor, direttore del Museo di Belle Arti
di Santiago, senza discendenza;

• Osvaldo, 1906-1994, avvocato, sposato con
Delia Carvallo, senza discendenza diretta.5

Nel 1907, i problemi di salute del figlio Luis

indussero Santiago a trasferirsi a Zapallar,
una zona balneare esclusiva a 170 chilometri
dalla capitale, dove costrul un'abitazione per
la famiglia e iniziö a svolgere varie attività per
lo sviluppo della cittadina. Nel 1918 finanziö
la creazione di un'azienda per la fornitura di

acqua potabile, la Compania Proveedora de

Agua de Zapallar, diventandone membro del

Consiglio direttivo insieme, tra gli altri, al primo

sindaco del Municipio della città, da poco
diventata comune a sé stante. Negli anni suc-

cessivi acquisto inoltre diverse altre propriété
immobiliari nella zona.

La sua vita professionale subi un cambiamen-
to importante quando il fratello Juan decise di

ritirarsi dal commercio del marmo, del gesso e

degli stucchi, attività che avevano diretto e svi-

luppato insieme. A partire dal 1910 la totalité
delPimpresa passo nelle sole mani di Santiago,
che le dette un nuovo impulso.

Effettuö cospicui investimenti per potenziare
l'importanza della ditta, conquistando nel pa-
ese una posizione di primo piano nella pro-
duzione del gesso e di mattoni refrattari. A

partire dal 1912 costrul un nuovo laboratorio
e si procuré fonti privilegiate di approvvigiona-
mento del gesso in varie miniere nei pressi di

Antofagasta, giungendo a far istallare un tre-
no a scartamento ridotto per portare il gesso
dalle miniere al porto.

Acquis] insieme ai fratelli delle partecipazioni
finanziarie in société minerarie per l'estrazione
di argento, rame, carbone e idrocarburi. Diven-

ne pure proprietario di parte dei giacimenti di

petrolio e di carbone nella Penisola di Ancud,
sull'lsola di Chiloé, e partecipo ad investimenti
immobiliari quali quello del Banco italiano.

Analogamente ai suoi

fratelli, anche Santiago
partecipo attivamente alla
vita della comunità degli
svizzeri residenti in Cile,
diventando présidente del

Club Suizo

5 Esiste una registrazione radiofonica di una sua intervista effettuata verso il 1975 nell'ambito della trasmissione L'Ammazzacaffè
della RSI.
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Altare della Chiesa dei Padres Franceses.

Analogamente ai suoi fratelli, anche Santiago
partecipö attivamente alla vita della comunità

degli svizzeri residenti in Cile, diventando
présidente del Club Suizo.

Al culmine del suo sviluppo imprenditoriale,
nella decade del 1930 Santiago costrul una
grande residenza familiäre in un nuovo e mo-
derno quartiere residenziale di Santiago, su un

terreno che aveva a suo tempo comprato il fra-
tello Hermenegildo. La casa divenne un luogo
privilegiato di incontro per la moglie Adela ed i

suoi fratelli, compresa la sorella Maria che alla

morte a Morbio della madré Annunciata aveva

raggiunto in Cile il resto della famiglia e visse
in casa della sorella Adela fino alla morte.

Santiago mon nel 1942, all'età di settantasei
anni, e la sua salma tu deposta nel mauso-
leo di famiglia nel cimitero monumentale di

Santiago del Cile. La stampa dell'epoca gli re-
se omaggio ricordando corne si fosse distinto
nel paese per avere, tra le tante opere, posato
con stile ed arte ammirevoli i marmi del Palacio

de los Tribunales, del Congreso Nacional, del

Club Hfpico e dell'Hotel Carrera, creato prezio-
se opere nella Chiesa Los Sacramentinos, per
aver costruito gli altari più belli della Catte-
drale di Santiago, della Iglesia de los Padres

Franceses e i basamenti in granito di monu-
menti corne quelli dedicati a Simon Bolivar e

agli Héroes de la Concepciön.

La moglie Adela prese in mano le redini dell'a-

zienda, che diresse per diciassette anni insie-

me ai figli Osvaldo e Luis, che morirà soltanto
un anno dopo il decesso della madré. I figli di

Santiago non ebbero discendenti. Osvaldo

porto avanti la ditta fino al giorno in cui la

pressione immobiliare lo costrinse a cessare
l'attività e a vendere il terreno ad un'agenzia
che vi costrul due grandi torri abitative.

Con la chiusura di questa azienda sono ces-
sate tutte le attività industriali promosse dai

quattro fratelli Ceppi. Nessuno dei loro
discendenti ne ha ripreso la guida o detiene

partecipazioni nelle imprese da loro create.

21



Bollettino Genealogico délia Svizzera Italiana Numero 25 Dicembre 2021

Annunciata e Pedro Ceppi, ca 1875.Pedro (Pietro) Ceppi a Como, ca 1876.

Pedro Ceppi Rossetti

L! ultimo ad emigrare fu Pedro (Pietro), il fratello

maggiore che arrivo in Cile nel 1896. Era nato
nel 1849 a Morbio Superiore, dove trascorse
l'adolescenza accudendo alle tipiche occupa-
zioni rurali dell'epoca. Giovanissimo, emigro in

Egitto, a Porto Said, dove lavorö alla costruzio-

ne del canale di Suez aperto nel 1869. Dopo
pochi anni rientrö in Svizzera e nel 1875 fondö
la propria famiglia sposando Annunciata Rossetti

(1857-1936), originaria di Bruzella e cugi-
na di primo grado

A Morbio Superiore nacquero i loro cinque
figli, che in seguito emigreranno tutti in Cile:

• Alessio, 1877- artista pittore, senza discen-
denza;

•Andrea (Andrés), 1880-1952, industriale e

commerciante, sposato con Berta Zârate,

genitori di Andrés, Anunciata, Aldo, René,

Raul, Rodolfo e Hernân;

• Adela, 1882-1959, sposata con lo zio

Santiago Ceppi, genitori di Luis, Adela e Osvaldo;

• Maria, 1887-1952, emigrata in Cile alla morte
délia madré Annunciata, senza discendenza;

• Giuseppe, 1889-?, contabile, visse per poco
tempo a Punta Arenas e poi tornô in Europa,
dove si sposö a Milano con Carmela Guerra;
di questo ramo non sono finora state trovate
tracce.

Possiamo supporre come la vita di Pietro a
Morbio si alternasse tra la conduzione dell'e-
conomia contadina familiare e le trattative con
i fornitori del marmo da inviare in Cile. Con il

passare degli anni, l'età avanzata dei genitori e

l'assenza di tutti i fratelli maschi avevano senza

dubbio costretto Pietro ad assumere sem-

pre maggiori responsabilité in tutti gli ambiti.

Non si conoscono con esattezza le ragioni che
lo indussero a lasciare il paese. Si presume
che a convincerlo ad emigrare furono sia il
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successo raggiunto dai fratelli che le solleci-
tazioni di Hermenegildo. Pietro parti dalla Sviz-

zera nel 1896, all'età di quarantasette anni,

portando con sé il figlio Andrea. Gli altri figli lo

raggiungeranno nel giro di poco tempo, tranne
Maria, che partira dal Ticino soltanto nel 1936

dopo il decesso della madre Annunciata.

Giunto a Santiago, Pedro si associö con il fratel-
10 Hermenigildo nella conduzione deH'impresa

per la lavorazione e la vendita di legname e di

materiale da costruzione e insieme fondarono
la société Ceppi Hermanos.

11 figlio Andrea (Andrés) si integrö molto presto
nelle imprese familiari, sia in quella del mar-
mo che in quella del legname, e si occupé in

particolar modo dell'amministrazione e della

gestione degli investimenti minerari nel nord

del paese.

Nel 1900, quattro anni dopo il suo arrivo, Pedro
ritornö a Morbio per cercare, invano, di convin-

cere la moglie Annunciata a partire con lui per
il Cile. Scopo del suo viaggio era pure quello di

visitare i fornitori di marmo in Italia e di stipula-
re con loro degli accordi commerciali.

Anche Pedro fu attivo su diversi fronti, sia in-
dividualmente che con altri membri della fami-
glia. Aprl una propria ditta per la lavorazione
del legno, denominata La Industrial, e collaboré

sempre attivamente con tutti i suoi fratelli
nell'azienda del marmo. Insieme al figlio Andrés

partecipo ad investimenti nel campo minerario.
Con il fratello Hermenegildo e il figlio Andrés
fece parte della Sociedad Sindicato de Obras
Püblicas e della Sociedad Chilena de Construc-
ciones. Investi nella fondazione della Sociedad
Anénima Banco Italiano insieme al fratello Juan

e al nipote Ângel, figlio di quest'ultimo. I quattro
fratelli Ceppi si aggiudicarono inoltre dei terreni
nella zona del porto di Mejillones, un'operazio-
ne immobiliare legataagli investimenti minerari
della famiglia in questa zona estrattiva che si

trova a 1400 chilometri a nord di Santiago.

Pochi anni dopo il suo rientro dall'Europa,
Pedro contrasse un secondo matrimonio con
Ana Delia Jara (1883-1972), dal quale nac-

quero tre figli:

•Miguel Ângel, 1905-1975, medico, sposato
con Magdalena Kahler, genitori di Miguel
Luis, Sergio, Hernân e Gloria;

• Elena, 1907-?, sposata con Pedro Nunez,

genitori di Pedro, Hernân, Vilma e Mafalda;

• Mafalda, 1911-1931, senza discendenza.

L'incendio del 1910 della

fabbrica di lavorazione del

legname, che Pedro gestiva
con ilfratello Hermengildo,
aveva assestato un duro

colpo cigli affari di famiglia

Lincendiodel 1910 della fabbrica di lavorazione

del legname, che Pedro gestiva con il fratello

Hermengildo, aveva assestato un duro colpo

agli affari di famiglia. Nel 1916 Pedro e il

fratello tentarono di salvare la ditta costituendo
la nuova società El Progreso H. Ceppi y Cia.
Il contesto non era perö dei migliori, in un pe-
riodo di crisi economica dovuta a diversi fattori
quali il crollo delle esportazioni durante il perio-
do della prima guerra mondiale e I'apertura del

canale di Panama che mise fine alla prosperità
dei porti cileni.

Pedro morl qualche anno dopo, nel 1921, all'età
di settantadue anni, lasciando dietro di sé una

numerosa discendenza di Ceppi cileni. Dal

figlio Andrés discende il numeroso ramo Ceppi
Zârate, tuttora présente in Cile. La sua salma
fu deposta nel mausoleo di suo fratello Juan
nel cimitero monumentale di Santiago del Cile.
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